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ART. 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare 

prevista dall’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

istituisce e disciplina l’applicazione nel Comune di SANTA FLAVIA della 

tassa sui rifiuti (TARI), assicurandone la gestione secondo i criteri di 

efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza. 

 

2. La TARI (tassa sui rifiuti) è una delle due componenti riferita ai servizi 

dell’imposta unica comunale (IUC), istituita, a far data dal 1^ gennaio 2014, 

dall’art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 27/12/2013, n. 147, e successive 

modificazioni, destinata a finanziarie i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

ART. 2 

GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e 

lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di 

pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale. 

 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, nonché dalle disposizioni previste nel presente Regolamento. 

 

3. Si definisce “rifiuto”, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. a) del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il 

detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi. 

 

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 184, comma 2, del Decreto Legislativo 

3 aprile 2006, n. 152: 

a) I rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi 

adibiti ad uso di civile abitazione; 

b) I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi 

diversi da quelli di cui alla lettera a) del presente comma, assimilati dal 

Comune ai rifiuti urbani; 

c) I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 

pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso 

pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi 

d’acqua. 

e) I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree 

cimiteriali; 
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f) I rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri 

rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle 

lettere b), c) ed e) del presente comma. 

 

5. Sono rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) I rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 2135 c.c.; 

b) I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i 

rifiuti che derivano dalle attività di scavo; 

c) I rifiuti da lavorazione industriali; 

d) I rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) I rifiuti da attività commerciali; 

f) I rifiuti da attività di servizio; 

g) I rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i 

fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque 

dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) I rifiuti derivanti da attività sanitarie. 

 

ART. 3 

PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARI 

 

1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 

locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a 

locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 

1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

 

ART. 4 

SOGGETTO ATTIVO 

 

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune di SANTA FLAVIA nel cui 

territorio insiste, interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili 

assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie 

dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 

 

ART. 5 

SOGGETTI PASSIVI 

 

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In 

caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 
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2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso 

dello stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e 

delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

 

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto 

che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta 

per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in 

uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di 

questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

 

ART. 6 

LOCALI ED AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

 

1. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in 

qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o 

chiudibili da ogni lato verso l’interno qualunque sia la loro destinazione o il 

loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti interamente o 

prevalentemente nel territorio del Comune. 

 

2. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non 

utilizzati, considerando tali quelli dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di 

rete (acqua, energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad uso non 

domestico, quelli forniti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è 

ufficialmente assentito l’esercizio di un’attività nei locali medesimi. 

 

3. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a 

qualsiasi uso adibite, la cui superficie insiste interamente o prevalentemente 

nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani riferibili alle 

utenze non domestiche, pur aventi destinazione accessoria o pertinenziale di 

locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

 

ART. 7 

ESCLUSIONE DELLA TASSA PER INIDONEITA’ A PRODURRE RIFIUTI 

 

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o 

che non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in 

misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono  

stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e 

suppellettili e sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi 

pubblici a rete; 

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma 

restando l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali 
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spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, 

gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani 

ascensore, vani caldaia, centrali termiche, cabine elettriche, celle 

frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, 

silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma 

tacita, atti abilitativi per restauro, risanamento conservativo o 

ristrutturazione edilizia limitatamente al periodo dalla data di inizio 

dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione; 

e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei 

veicoli; 

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non 

utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con 

recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli 

automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e 

all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 

h) i locali adibiti esclusivamente per l’esercizio di culti ammessi nello 

stato e le aree scoperte di relativa pertinenza; 

 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 

dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad 

elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad 

esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi 

competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da 

impedire l’esercizio dell’attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i 

predetti provvedimenti. 

 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 

parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo 

stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il 

conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 

dichiarazione. 

 

4. La tassa non si applica agli immobili occupati o detenuti dal Comune. 
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ART. 8 

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE  

(COMPUTO SUPERFICIE) 

 

1. La base imponibile a cui applicare la tariffa TARI, è data per tutti gli immobili 

soggetti al tributo dalla superficie calpestabile. Per l’applicazione della TARI 

si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi 

sui rifiuti (Tarsu-Tares). 

 

2. Relativamente all’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari 

iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 

assoggettabile alla TARI quella pari all’80 per cento della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

 

3. La superficie calpestabile di cui al precedente comma 1, dei locali è 

determinata considerando la superficie dell’unità immobiliare al netto dei muri 

interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. La superficie dei locali tassabili è 

desunta dalla planimetria catastale o da altra analoga (ad esempio planimetria 

sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale), ovvero da 

misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul 

perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse 

comprese. 

 

4. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per 

difetto, a seconda che la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro 

quadrato. 

 

ART. 9 

COSTO DI GESTIONE 

 

1. La tassa sui rifiuti è istituita per la copertura integrale dei costi di investimento 

e esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati. 

 

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario 

degli interventi e della relazione illustrativa, e approvati dal Consiglio 

Comunale, tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività, 

della qualità del servizio fornito. 

 

3. E’ riportato a nuovo, nel Piano Finanziario successivo o anche in Piani 

successivi non oltre il terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a 

consuntivo della tassa sui rifiuti, al netto del tributo provinciale: 

a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito 

preventivato; 



 9

b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, 

ovvero da eventi imprevedibili non dipendenti da negligente gestione 

del servizio, nel caso di gettito a consuntivo inferiore al gettito 

preventivato. 

 

 

ART. 10 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

 

1. La tassa sui rifiuti è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, 

cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 

 

2. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 

svolte, sulla base delle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 

3. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica 

deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare entro la data di 

approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa annualità. 

 

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio 

purchè entro il termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1^ gennaio 

dell’anno di riferimento. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si 

applicano le tariffe deliberate per l’anno precedente. 

 

ART. 11 

ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 

 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle 

componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli 

investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, 

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 

all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale 

dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non 

domestica. 

 

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze 

domestiche e non domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti 

riferibili alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base 

ai coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158. 
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ART. 12 

TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando 

alla superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le 

tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le 

previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari 

più numerosi. 

 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in 

relazione al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, 

Allegato 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera 

tariffaria. 

 

4. Le autorimesse o box pertinenze delle abitazioni, dichiarate dal soggetto 

passivo, si considerano utenze domestiche con l’esclusione della quota 

variabile. 

 

ART. 13 

TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 

applicando alla superficie imponibile le tariffe per l’unità di superficie riferite 

alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del Decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 

applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite 

alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del Decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe 

di attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 

4. L’assegnazione di un’utenza non domestica ad una delle classi individuate dal 

D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 viene effettuata con riferimento al codice ISTAT 

dell’attività o a quanto risulti dall’iscrizione alla C.C.I.A.A.. In mancanza od in 

caso di divergenza si fa riferimento all’attività effettivamente svolta, previo 

sopralluogo. 
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5. Nel caso di più attività svolte nell’ambito degli stessi locali o aree scoperte e 

per le quali non sia possibile distinguere o delimitare quale parte sia occupata 

dall’una o dall’altra, la tariffa si applica con riferimento all’attività prevalente. 

 

6. La tariffa applicabile per ogni attività è unica anche se le superfici che servono 

per l’esercizio dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso. 

 

ART. 14 

PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la 

detenzione dei locali o delle aree soggetti al tributo. Il tributo è dovuto per il 

periodo dell’anno, computato a giorni, nel quale permane il possesso o la 

detenzione dei locali o delle aree soggette al tributo. 

 

2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la 

detenzione, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata 

occupazione entro il 30 giugno dell’anno successivo. 

 

3. Se la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata 

alla data della sua presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonei 

elementi di prova la data di effettiva cessazione. 

 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, relative in particolare alle 

superfici e/o alla destinazione d’uso, che comportano un aumento del tributo 

producono effetto da giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il 

medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una 

diminuzione di tariffa. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiante a 

conguaglio. 

 

ART. 15 

DETERMINAZIONE NUMERO COMPONENTI UTENZE DOMESTICHE 

 

1. Il tributo comunale sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 

158, la suddivisione dell’utenza fra domestica e non domestica (allegato “A” al 

presente Regolamento). 

2. Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della 

determinazione degli occupanti in: 

a) Domestiche residenti: le utenze domestiche residenti sono occupate 

dai nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza come 

risulta dall’anagrafe del Comune. Il numero dei componenti delle 

utenze domestiche residenti può essere diversamente determinato da 

quanto risulti nel nucleo di famiglia anagrafico corrispondente, previa 

presentazione di adeguata documentazione giustificativa, nel caso di 
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assenza del componente dalla residenza anagrafica e domiciliato 

altrove per: 

- degenza o ricoveri presso case di cura o di riposo,  comunità di  

recupero, centri   socio-educativi; 

- attività di lavoro o di studio all’estero o al di fuori del territorio 

regionale; 

- domiciliazioni imposte dall’autorità giudiziaria e militare. 

 

b) Domestiche non residenti: le utenze domestiche non residenti sono 

occupate da persone che hanno stabilito la residenza fuori dal 

territorio comunale. Per tali utenze è previste l’applicazione dello 

schema tariffario determinato per le utenze domestiche residenti, 

considerando un numero fisso di occupanti pari a due nella generalità 

dei casi. Anche nel caso in cui l’utenza domestica non residente sia  

costituita da un’abitazione tenuta a disposizione da un soggetto 

residente nel Comune, il numero degli occupanti viene presunto in 

due unità. Il numero degli occupanti può essere diversamente 

determinato, in aumento o in diminuzione, a seguito di dichiarazioni 

probanti, verifiche o accertamenti. 

 

3. Le utenze domestiche, intestate a soggetti residenti nel Comune, costituite da 

garages, cantine o locali accessori a quelli ad uso abitativo, sono soggette 

soltanto alla quota fissa della tariffa, in quanto la quota variabile è già 

corrisposta per i locali di abitazione. 

 

4. E’ fatto obbligo agli uffici dei servizi demografici del Comune di comunicare 

all’Ufficio Tributi, per le attività di controllo di cui al precedente punto 2., lett. 

a),  ogni variazione intervenuta relativamente alla nascita, decesso, variazione 

di residenza. 

 

ART. 16 

RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, 

alle utenze domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) Abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risultanze 

anagrafiche per i soggetti residenti nel Comune o da apposita 

dichiarazione sostitutiva per i non residenti: riduzione del 30%; 

b) Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: 

riduzione del 30%; 

c) Abitazioni occupate da soggetti iscritti all’AIRE, che risiedono o 

abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, all’estero: riduzione 

del 30%; 



 13

d) Riduzione 30% per persone presenti nel nucleo familiare dell’utenza 

con Legge 104/1992 – art. 3, comma 3.  

 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva 

sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e 

documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di 

variazione o, in mancanza dalla data di presentazione della relativa 

dichiarazione. La riduzione di cui alla lettera a) si applica per i residenti nel 

Comune, anche in mancanza di specifica dichiarazione. 

 

3. Con decorrenza dal 01 gennaio 2016, per le utenze domestiche che provvedono 

a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico 

è prevista una riduzione del 20% della tariffa fissa e variabile del tributo, con 

effetto dal primo ruolo utile successivo a quello di presentazione di apposita 

istanza, nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio domestico in 

modo continuativo. Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, 

purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di 

comunicare la cessazione dell'attività di compostaggio. 

 

4. Le riduzioni di cui al comma precedente non sono altresì riconosciute per unità 

immobiliari che usufruiscono delle riduzioni di cui al comma 1 del presente 

articolo e per quelle che usufruiscono già della riduzione per distanza di cui 

all'art. 19; 

 

5. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 

vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa 

dichiarazione. 

 

ART. 17 

RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte 

assoggettabili alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si 

formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non assimilati agli 

urbani, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 

produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente. 

 

2. Per le utenze non domestiche presenti nel territorio comunale, nell’ipotesi in 

cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti 

speciali, l’individuazione delle stesse è effettuata in maniera forfettaria 

applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta la riduzione del 

20%. 
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ART. 18 

RIDUZIONI PER INFERIORI LIVELLI DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

1. La TARI è dovuta nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato 

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di 

interruzione del servizio per motivi sindacali o  per imprevedibili impedimenti 

organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità 

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente. 

 

ART. 19 

ZONE NON SERVITE 

 

1. Per le utenze ubicate fuori dalla zone servita, purchè di fatto non servite dalla 

raccolta, il tributo da applicare è ridotto in misura del 40% se la distanza dal 

più vicino punto di raccolta ubicato nella zona perimetrata o di fatto servita è 

superiore a 2.000 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile. 

 

ART. 20 

AGRITURISMI 

 

1. Il tributo è ridotto nella misura del 30% nei confronti dei complessi a carattere 

turistico siti in ambito agricolo connessi ad attività agrituristiche che vengono 

associati alla categoria tariffaria più pertinente (ad esempio: ristoranti o 

alberghi con o senza ristorazione) per tener conto delle particolari limitazioni 

operative a cui sono sottoposti, della localizzazione in area agricola e quindi 

della diretta possibilità di trattamento in loco, mediante compostaggio, di tutta 

la parte di rifiuti organici e vegetali nonché del carattere di stagionalità che 

riveste il tipo di attività. 

 

ART. 21 

CUMULO DI RIDUZIONI 

 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni, ciascuna di esse opera 

sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni precedentemente 

considerate. 

 

2. Le riduzioni potranno cumularsi fino ad una quota massima del 50% dell’intera 

tariffa. 
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ART. 22 

TRIBUTO GIORNALIERO 

 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che 

occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od 

aree pubbliche o di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico 

passaggio, si applica il tributo in base a tariffa giornaliera. 

 

2. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi 

inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. Superato tale periodo 

si rende applicabile la tariffa annuale del tributo. 

 

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, 

rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 50%. La 

tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 

occupata e per giorno di occupazione. 

 

ART. 23 

TRIBUTO PROVINCIALE 

 

1. Ai soggetti passivi della tassa sui rifiuti, compresi i soggetti tenuti a versare la 

TARI giornaliera, si applica il Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni 

di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/92. 

 

2. Il Tributo Provinciale è commisurato alla superficie dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo ed è applicato nella misura percentuale deliberata dalla 

Provincia sull’importo del tributo. 

 

 

ART. 24 

VERSAMENTO DEL TRIBUTO 

 

1. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 

17 del Decreto Legislativo n. 241 del 1997 (modello F24), nonché tramite 

bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le altre modalità di 

pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari 

e postali (RID, MAV, POS, sportelli ATM, ecc.). 

 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di 

pagamento, con annessi i modelli di pagamento precompilati, contenente 

l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il Tributo Provinciale, l’ubicazione e 

la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione 

d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e 

le scadenze.  
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L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 

7 della L. 212/2000 e può essere inviato anche per posta semplice. 

 

3. L’importo complessivo del tributo annuo  dovuto da versare è arrotondato 

all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o 

inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, 

della Legge 27/12/2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso di impiego del 

modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo. 

 

4. Il pagamento degli importi dovuti per la TARI deve essere effettuato in quattro 

rate trimestrali, scadenti alla fine del mese di gennaio, aprile, luglio e ottobre di 

ogni anno, con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 30 

giugno. Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso possono 

essere riscossi anche in unica soluzione. 

 

5. Per l’anno 2014, in deroga alle disposizioni dettate dal comma 688, dell’art. 1, 

della Legge n. 147 del 27/12/2013 e s.m.i., è stabilito che il versamento della 

TARI sia effettuato in nr. 3 (tre) rate, aventi le seguenti scadenze: 

a) 1^ rata: 33%   (Acconto) = entro il 16 ottobre 2014 

b) 2^ rata: 33%   (Acconto) = entro il 16 dicembre 2014 

c) 3^ rata: 34%   (Saldo) =     entro il 16 febbraio 2015 

 

 

ART. 25 

LIMITE AI VERSAMENTI TARI 

 

1. Il tributo non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12 euro, tale importo 

si intende riferito al tributo dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto. 

Se la singola rata è d’importo inferiore a 12 euro il tributo verrà liquidato nella 

rata successiva. 

 

2. Il tributo giornaliero, da calcolarsi in caso di occupazioni non continuativa 

facendo riferimento alla sommatoria dei giorni di occupazione nell’anno, non è 

dovuto se di importo uguale o inferiore a 2 euro. 

 

 

ART. 26 

ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO TARI 

 

1. Le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo sono effettuate 

secondo le modalità disciplinate nella Legge n. 147/2013 nonché nella Legge 

n. 296/2006 e ss.mm.ii. 
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2. A tal fine, il Funzionario Responsabile, può: 

a) inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente 

compilati entro il termine di 60 giorni dalla notifica; 

b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del 

trattamento dei dati personali, dati presentati per altri fini, ovvero 

richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, 

dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, in 

esenzione di spese e diritti; 

c) disporre l’accesso ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, 

mediante personale identificabile da apposito documento di 

riconoscimento, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni. 

 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla 

diretta rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni 

semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. 

 

4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti 

e dai riscontri operati in base ai precedenti commi, venga rilevata la mancanza, 

l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza 

o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, l’ufficio 

competente provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento 

motivato, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006, 

comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che delle sanzioni, 

degli interessi e delle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto 

dal Funzionario Responsabile del tributo. 

 

5. Gli avvisi di accertamento, i provvedimenti istruttori, di rimborso e 

sanzionatori possono essere notificati mediante raccomandata a/r, oltre che 

tramite i messi comunali. 

 

ART. 27 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PER L’ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO 

 

1. Per l’omesso, insufficiente e tardivo versamento TARI si applica la sanzione 

del 30%. 

 

2. Per i casi ove sia previsto l’obbligo di presentazione della Dichiarazione TARI; 

 Omessa Dichiarazione: sanzione del 110% dell’imposta dovuta, con un 

minimo di Euro 51,00;  

 Infedele Dichiarazione: sanzione del 60% della maggiore imposta dovuta. 
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ART. 28 

RISCOSSIONE COATTIVA 

 

1. Le somme accertate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non 

versate entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla notifica dell’’avviso di 

Accertamento e salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, sono 

riscosse coattivamente. 

 

2. Nel caso di riscossione coattiva il relativo titolo esecutivo, cartella esattoriale o 

ingiunzione fiscale, deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è 

divenuto esecutivo. 

 

3. La riscossione coattiva è affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle 

entrate locali secondo le disposizioni contenute nel comma 5, dell’articolo 52 

del D.Lgs. n. 446/1997. 

 

 

ART. 29 

RIMBORSO TARI 

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal 

contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero 

da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 

 

2. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso TARI entro centottanta giorni 

dalla data di presentazione dell’istanza. 

 

3. Non si fa luogo a rimborso quando l’importo non risulta superiore a Euro 12,00 

/dodici/00) per ciascun anno di imposta. 

 

 

ART. 30 

INTERESSI PER ACCERTAMENTO E RIMBORSO TARI 

 

1. La misura annua degli interessi per l’attività di Accertamento TARI è 

determinata in misura pari al tasso di “interesse legale”. 

 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza 

dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

 

3. Interessi nella stessa misura pari al tasso di “interesse legale” spettano al 

contribuente per le somme ad esso dovute dalla data dell’eseguito versamento. 
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ART. 31 

DICHIARAZIONE TARI 

 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione 

dell’utenza, la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o 

riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di 

agevolazioni o riduzioni. 

 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo dei possessori o detentori. 

 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, 

redatta sui moduli appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine del 

30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della 

detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. La dichiarazione, 

debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o 

direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando 

fotocopia del documento d’identità, o posta elettronica o PEC. La denuncia si 

intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di 

consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso 

di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a 

mezzo fax. 

 

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli 

anni successivi, semprechè non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati 

da cui consegua un diverso ammontare del tributo, In quest’ultimo caso il 

contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione entro 

il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello nel quale si sono 

verificate le modificazioni. 

 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti 

elementi: 

Utenze domestiche: 

a) Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la 

residenza; 

b) Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con 

indicazione della qualifica; 

c) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di 

numero dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione 

d’uso dei singoli locali; 

d) Numero degli occupanti i locali; 

e) Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 
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f) Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in 

cui è intervenuta la variazione; 

g) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domestiche: 

a) Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo 

sociale o istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, 

codice fiscale e partita IVA, codice ATECO dell’attività, PEC; 

b) Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 

c) Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della 

società; 

d) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e 

dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei 

singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni interne; 

e) Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali 

non assimilati agli urbani. 

f) Data inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione 

degli elementi denunciati. 

g) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni. La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. 

Nell’ipotesi di invia per posta elettronica o PEC la dichiarazione deve 

essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale. 

 

6. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello 

stesso, dovranno provvedere alla presentazione della dichiarazione di 

cessazione entro un anno dal decesso o entro il termine del 30 giugno dell’anno 

successivo se più favorevole. 

 

7. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini  della dichiarazione TARI, 

restano ferme le superfici dichiarate o definitivamente accertate ai fini della 

TARSU e della TARES eventualmente opportunamente integrate con gli 

elementi in esse non contenuti, necessari per l’applicazione della tassa sui 

rifiuti. Suddetti elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già 

presenti sulle banche dati a disposizione dell’ente, ove queste non siano 

sufficienti, per mezzo di apposite richieste presentate agli utenti, nel rispetto 

dei principi della L. 212/2000. 
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ART. 32 

FUNZIONARIO RESPONSABILE TARI 

 

1. Con delibera della Giunta Municipale viene designato il Funzionario 

Responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni 

attività organizzativa e gestionale, compresa quella di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per 

le controversie relative al tributo stesso. 

 

ART. 33 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si applica la normativa di 

Legge in materia di “TARI” (tassa sui rifiuti). 

 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di 

sopravvenute norme vincolanti statali e regionale. In tali casi, in attesa della 

formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa 

sopraordinata. 

 

ART. 34 

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1^ (primo) Gennaio 2014.
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ALLEGATO “A” 

 
UTENZE DOMESTICHE 
 

Numero componenti il nucleo 

familiare 

1 componente 

2 componenti 

3 componenti 

4 componenti 

5 componenti 

6 o più di sei componenti 

 
UTENZE NON DOMESTICHE 

 

Classi di attività 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni luoghi di culto 

2 Cinematografi, teatri e volontariato 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

9 Case di cura e riposo, caserme, carceri, collegi, convitti 

10 Ospedali 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 

12 Banche ed istituti di credito 

13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

14 Edicola, tabaccaio, plurilicenze, farmacia 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato, commercio 

all’ingrosso 

16 Banchi di mercato di beni durevoli 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, fabbro, idraulico, elettricista 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, pasticceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste, spacci aziendali 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti, torrefazione caffè 

29 Banchi di mercato genere alimentari 

30 Discoteche, night club, sala giochi 

 


